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NUOVO
DI FRANCO BERTINI

Dialoghi sulla soglia
Mezzanotte di Natale

«Un po’ ci scalderanno quell’asinello e quel bue... / Maria 
trascolora, divinamente affranta... / Il campanile suona 
la Mezzanotte Santa. È nato! Alleluja! Alleluja! / È nato 
il Sovrano Bambino...». Sbagliato. Questa volta Guido 
Gozzano e la sua meravigliosa filastrocca de «La Notte 
Santa» rischiano di non finire con questo esultare 
alle ore 24 del 24 dicembre, bensì alle ore 22, quando S. 
Giuseppe e Maria avevano invano chiesto alloggio all’ostessa 
dei “Tre Merli”. A costei Maria aveva detto: «Pietà d’una sorella», 
ma quella le aveva risposto «Ma fin sui tetti ho gente: attendono la stella. 
/ Son negromanti, magi, persiani, egizi, greci...». In questo anno di grazia 2020, a causa del coprifuoco 
da Covid-19, Gesù Bambino dovrà nascere due ore prima. Ma la brutalità dei fatti non potrà mai 
cambiare la verità magica dei versi né di intralciare in qualche modo l’eterna navigazione del 
Natale, portaerei che non si accorge nemmeno di queste piccole ondate della storia.
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«Chiesa di mattoni no, / Chiesa 
di persone sì, / siamo noi, 
siamo noi. / Nasce la comunità, 
/ vive nella libertà, / siamo noi, 
siamo noi». Queste parole di un 
ormai “datato” canto liturgico 
rendono bene il senso profondo 
di quanto la città ducale e 
l’intera arcidiocesi di Urbino – 
Urbania – Sant’Angelo in Vado 
(anche attraverso la televisione 
e facebook) hanno vissuto 
sabato scorso 28 novembre. 
Infatti, «dopo quattro anni di 
chiusura a causa del terremoto 
del 2016 e dopo più di due 
anni di lavoro – sono parole 
dell’Arcivescovo – per la messa 
in sicurezza» ha riaperto i 
suoi monumentali portoni la 
Basilica Cattedrale di Urbino. 
E monsignor Giovanni Tani 
ha presieduto (pur con una 
limitata presenza di fedeli per 
ragioni di sicurezza anticovid) 
la  so lenne ce lebraz ione 
eucaristica inaugurale che, 
nella sua semplicità, è stata 
resa solenne dal ritrovato 
splendore della chiesa madre 
e dal  canto del la schola 
cantorum del Duomo. 
La riapertura della basilica 
cattedrale non è solo e non è 
tanto una questione di vanto, di 
prestigio e di cultura, ma è un 
fatto essenzialmente ecclesiale 
– direi di più, ecclesiologico – 
e pastorale. Per capire bene 
questo concetto fondamentale 
occorre focalizzare l’attenzione 
non già sull’edificio in sé, pur 
“ornato di belle pietre”, ma 
su quanto esso rappresenta e 
zoomare su una figura, quella 
del vescovo: è lui infatti che, 
nella sua Cattedrale e seduto 
sulla sua Cattedra, è immagine 
di Cristo Buon Pastore e sintesi 
dell’unità di tutta la Diocesi, 
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“porzione di popolo di Dio” 
aff idata al la sua premura 
pastorale. Lo ha sottolineato 
con chiarezza monsignor 
Tani in un passaggio cruciale 
dell’omelia: «È un momento 
mo l to  s i gn i f i ca t i vo  che 
richiama l’unità della Chiesa 
d iocesana in  comunione 

con tutta la Chiesa, attorno 
alla Cattedra del Vescovo, 
successore degli Apostoli». 
La central i tà del la f igura 
del Vescovo nel la Chiesa 
diocesana – giova ricordarlo 
– è d’altro canto dottrina 
solida fin dal tempo dei padri 
apostolici (vissuti tra il I ed il 

II secolo), il più noto dei quali 
è sant’Ignazio d’Antiochia; 
nella sua lettera ai cristiani 
di Efeso scrive: «Procurate di 
operare in perfetta armonia 
con i l  vo lere de l  vost ro 
vescovo, come già fate. Infatti 
il vostro venerabile collegio 
dei presbiteri, degno di Dio, è 

Chiesa
di persone

Riaperto il 
Duomo di Urbino

Alla S. Messa per la riapertura dopo i danni causati dal 
terremoto del 2016 l’emozione era palpabile tra le circa

100 persone presenti al rito officiato dall’Arcivescovo Tani

Servizi a pag 06

così armonicamente unito al 
vescovo, come le corde alla 
cetra. In tal modo nell’accordo 
dei vostri sentimenti e nella 
perfetta armonia del vostro 
amore fraterno, s’innalzerà un 
concerto di lodi a Gesù Cristo. 
Ciascuno di voi si studi di far 
coro».

L’affetto per 
mons. Coccia che
compie 75 anni

FANO

Consiglio comunale 
contro la violenza
sulle donne

L’Arcivescovo Piero Coccia compie 
75 anni. Nel rivolgergli i più sinceri 
e cordiali auguri in occasione di 
questo specialissimo compleanno, 
la comunità diocesana di Pesaro 
non può non esprimere al suo 
Pastore anche un sentimento di 
profonda gratitudine.
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È stata dedicata a questo importante 
tema la seduta monotematica 
del consiglio comunale svoltasi 
mercoledì 25 novembre in diretta 
on line in videoconferenza e visibile 
sulla pagina Facebook del Comune 
di Fano.
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alle ore 24 del 24 dicembre, bensì alle ore 22, quando S. 
Giuseppe e Maria avevano invano chiesto alloggio all’ostessa 

 «Pietà d’una sorella», 


